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NOTA STAMPA 

WEBUILD: NUOVA MILESTONE PER IL PROGETTO IDROELETTRICO DI ROGUN, LA DIGA PIÙ ALTA 
DEL MONDO, CHE RADDOPPIERÀ IL POTENZIALE ENERGETICO DELL’INTERO TAGIKISTAN 

 

 Pietro Salini, Amministratore Delegato Webuild, al fianco del Presidente del Tagikistan, per il 
primo getto di cemento per la costruzione della diga 

 Il nuovo impianto raddoppierà la capacità energetica del Paese con 3.600MW di energia pulita 
e rinnovabile 

 
      ROGUN, Tagikistan, 15 luglio 2022 – Webuild ha raggiunto una milestone rilevante per il Progetto 
Idroelettrico di Rogun, in Tagikistan, con l’avvio del getto di cemento per la costruzione della diga. Il Rogun 
HPP Hydropower Plant Project è un’opera imponente che raddoppierà il potenziale energetico del Tagikistan, 
attraverso la generazione di energia pulita e rinnovabile, contribuendo a supportare il processo di sviluppo 
sostenibile del Paese. Pietro Salini, Amministratore Delegato di Webuild, si è unito al Presidente del Tagikistan, 
Emomali Rahmon, per celebrare la milestone. 

Situato a monte del fiume Vakhsh, tra le montagne del Pamir, a ovest dell’Himalaya, con i suoi 335 metri 
di altezza e a 1.300 metri sopra il livello del mare, l’Impianto di Rogun sarà la diga più alta al mondo battendo 
il record della diga di Nurek, sempre in Tagikistan.  

I lavori sono stati commissionati dalla OJSC Rogun Hydropower Plant e Webuild è responsabile della 
realizzazione delle principali opere civili necessarie alla realizzazione della diga in rockfill con nucleo di argilla.  

Situato a circa 90 chilometri da Dushanbe, la capitale, la centrale è parte di un progetto più ampio, che 
comprende ulteriori lotti riferiti ai lavori di tunneling e alla realizzazione della centrale elettrica e delle opere 
elettromeccaniche. Per la realizzazione del solo lotto Webuild, sono coinvolte circa 2.000 persone, diretti e 
terzi, gran parte delle quali locali.  
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Ad oggi, sono state già attivate due delle sei turbine che comporranno l’impianto, la Unità 5 e la Unità 6, 
ciascuna con una capacità potenziale di 600MW. L’avvio dell’impianto per fasi funzionali ha permesso al 
Tagikistan di soddisfare la crescente domanda di energia registrata in particolare durante i mesi invernali e di 
esportare parte dell’energia prodotta nei paesi confinanti. Quando tutte le sei turbine da 600MW ciascuna 
saranno attive e il progetto sarà ultimato, l’Impianto di Rogun sarà uno dei più potenti impianti idroelettrici 
dell’Asia Centrale, con una potenza installata di 3.600MW, l’equivalente di 3 reattori nucleari.  

Webuild è leader di riferimento su scala globale nella realizzazione di impianti idroelettrici, con un track 
record che include la realizzazione di più di 300 dighe e impianti idroelettrici, per complessivi 52.900MW di 
capacità installata. Tra i progetti in corso nel settore, da segnalare anche Snowy 2.0, il più grande impianto 
idroelettrico in Australia che aiuterà il Paese nel percorso di transizione verso le energie rinnovabili. 

**** 

Webuild, il nuovo Gruppo che nasce nel 2020 da Salini Impregilo, è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi 
infrastrutture complesse per la mobilità sostenibile (ferrovie, metro, ponti, strade, porti), l’energia idroelettrica (dighe a scopo 
energetico, impianti idroelettrici), l’acqua (Impianti di depurazione, dissalatori, gestione acque reflue, dighe a scopo potabile e irriguo), 
edifici green (edifici civili e industriali, aeroporti, stadi e ospedali), supportando i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile – SDG definiti dalle Nazioni Unite. Il Gruppo è l’espressione di 116 anni di esperienza ingegneristica applicata in 50 paesi, 
con 80.000 dipendenti tra diretti e indiretti, di oltre 100 nazionalità. Tra i progetti iconici realizzati o in corso, la Linea 4 della Metro di 
Milano, una tratta della Linea 16 del Grand Paris Express, il Cityringen di Copenhagen, lo skytrain della Sydney Metro Northwest in 
Australia, la Red Line North Underground a Doha, la Linea 3 della Metro di Riyadh; nuove tratte ferroviarie ad alta velocità in Italia; il 
nuovo Ponte Genova San Giorgio in Italia e il Long Beach International Gateway Bridge a Long Beach, in California; il progetto di 
espansione del Canale di Panama; l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia; la diga di Rogun in Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel 
e il Northeast Boundary Tunnel a Washington, D.C.; lo stadio Al Bayt, che ospiterà la coppa del mondo del 2022 in Qatar. A fine 2021, 
il Gruppo ha registrato un portafoglio ordini totale di €45,4 miliardi, con il 92% del backlog costruzioni relativo a progetti legati 
all’avanzamento di obiettivi SDG. Webuild, soggetta ad attività di direzione e coordinamento da parte di Salini Costruttori S.p.A., ha 
sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (Borsa Italiana: WBD; Reuters: WBD.MI; Bloomberg: WBD:IM). 

Ulteriori informazioni su www.webuildgroup.com 
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